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la settimana politica 
" j , ? ' - J b - n -

In occasione della festa Tia?:l0-
Baie succedeva in Parigi un grave 
acddente ; veniva lacerata la ban
diera tedesca. 

Il governo francese sì affrettò 
però a dure subito al governo te
desco spicgaziorif'con cui dividerà 
a**fropria responsabilità da quan-

tò fecero alcuni evovani ardenti e 

te, se non in tutto, pel senato, 
e ciò prova come breve deve esse
re il dominio dei cìericaìi in quel 
paese, visto che i liberali si sono 
ormai scossi dairultima sconfitta. 

' Che se non hanno ancora la 
t maggioranza, pure si sono ormai 

messi in tale condiisipe di Ip̂ tta 
che il ministero dòwte sospen
dere lo scioglimento dei consigli 
arrfliinistrativi, pl-'èvedendo ' una 
nuova disfatta. 

1 _ - . ^ 

il governo tedesco^che è in vena 
di buone relazioni colla Francia 
lasciò cadere tutto. 

E perchè? , 
Perchè il goverffd francese è 

governo forte e 11 tedesco com
prese che noni conveniva eccèdere. 
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Altro grp^ip^idgntfì^Éslla set-
tima^^ è il conìplptto peLc^ale 
davevasi far saitare i aa r ia^ czar 

' - . • , m 

Alessandro quando fosse gìuuto a 
Varsavia ; un giuclKe di tribunale, 
Bardowsky, ne era alìa testai,.* 

- I ' 

• • ' 

Le cose delia conferenza egizia-
aa sono sempre sta'5!Ìònarie;Gìad-: 
stone dice che i delegati finanziari i 
sono prossinaì a canapiere ì propri 
lavori e che quindi la conferenza 
gotrà sbrigarsene presto, 

"̂  ' cóntro questo 
l fatti i quali provano che 

non si va punto avanti e che i 
dissensi,|ra h creditori sofìo pure 
grandissimi ed'Influenti in senso 
o presso 1 vari governi; 

Là cohdiztóne dell'Egitto poi si va 
• ' r . ^ . _ • • . • ' . b . 

svenip: tutto. 

nunciarci, 
jn te" t l | tp cni^tinuil 

' ^ e F l i vecchia strad^p nuovi ri
gorismi ia ranno ancora più pesare 
sii! popolo la mano severa *'"" 
autocrata ; véVrà però il giorno che 
il popolo darà un colpo defmitivo,̂ ^ 
cWndo.dai complotti isolati, ma 
uM ìielle proprie: vaste spire ab-

e cos 

lo sempre più grave. L'emiro 

DUO dirsi ormai minacciato pilo diTs! ormai minacciato 
' ggitto pigpnam^iite detto. 

^ % ;^assaKua, vi s ^ mnm una 
guarnigione abissina, ma siceome 
l'appetito vi^ne mangiando, 
gli Abiséift coìxiincìano già a 
dimostrarsi^ alleati pieHcblolfc '^^ 

S^° ì pendo che gli inglesi sono proté-

jTofon»?, 19. -" Dàlia sera del 17 
alla sera d«! 18 corr. 31 decessi. 

Tolone, 19. — ̂ ezzodì)! — Da ier-
eera 17 decessi dì cui Ì0 nei sobbor-
g|g^l! "V|a|^^4i maestro comincia a 
so 

Marsiglia, 19, — (Mezzodì) — Dallo 
9 di stamane 5 deoesai ; 35 dalle 8 
di iersera. Dieci colarosi dell*ospedale 
del Pharo ne uscirono stamane guariti* 

Parziali, 19. - : Il «Paris % dico ch^^, 
i P3in|«tri rSporillono una triste JCR^ 
pressione della sìtiaasione di Marsi-
glia e di Toìone; credono che duo 
milioni siano insufficienti. 

Parigi^ 19. — Ieri tre casi a Parigi 
con due decessi; sembrano sporadici, 

decessi giovedì ad Àrles, quattro 
ieri. Due a Sisteron (Basse Alpi); av
vennero casi isolati nella vicinanze 
di Jflarsiglia e Tolone. 

S^^rsiglìat 19. — (ore 7 pom.) 
'ìf^\ dì stamane <iuat^rdici 

nuovi decessi; 49 dallo otto di iersera. 

y^ttima é stata un operaio italiano; 
in stìgtìito i casi ài sono ripetuti nei 

j iornì successivi.^ iaVe'ce^fl^primó caso 
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^ilil^uicaaoUche. 
Può air Ioghi 

sto sistema? 
T'''-piacere que 

&fe.̂  

Che cosa di fronte a questi fatti 
di-yìene r ino!\deate Pìdal? 

Ì?ure giova ricordarlo per far 
comprendere come il nostro go-
v̂ Tcno noù sappia punto, nemmeno 
in ciò, tutelare la dignità nazìo^ 
naie e come il ministero Canpvas 
tergiversando eluda di dare quella 
poddisfazione cui ritalia ha pieno 
diritto. Potrà difatti ritalia, di
chiararsi paga delle ultime dìchia-
razioni di Cnnovaa 

^ / f e quali he cosa di si nq||̂  av
venne iuncbe nel Belgio, dove il 
ministro Moreau in im banchetto 
espresse sentimenti flVor'eyòU al 
potere temporale e quindi contrari 
alj'iyqale stato di cose in Italia. 

(5he se è vero che ciò non fu 
detto in forma ufficiale pure è lo 
stesso il senlimento che ne spira, 
e noi dobbiamo preoccuparci' di 
quanto ovunque unno i clericali, 
i ,̂̂ aji dapperlnlto sono organiz
zati airìdeutico scopo (Ji cui noi 
savemmo le pnme e più (̂Jirette 

ri ' 

vìttime. 
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La Francia n'òh mancherà certo 
di far sentire anch* essa ilpròprìo 
disgusto àgli inglesi.' 

Irò, plh che ^Iktór^o, si preoc
cupa adesso degli alfari della Chi
na. Semììira già che là rottu^ra 
possa evitarsi ; una riduzione in-
terna avrebbe fatto prevalere al-
ruUimo istante a Pekjno il par
tito della pace, e così i l trattato 
dì Tien-tsin si darebbe piena ese
cuzione. Per la indennità si par
lerà più tardi. 

In ogni modo le flotte contìnuerh 
ranno a stazionare nelle acque 
chinesi fino alla completa- esecu
zione d^^.patti stipulati ; ed i chi
nesi clevono avere afflai compreso 
cot^^^oUa,Francia, non si scherzai^; 

Ecco che cosa vuol dire Favfire 
— come l'hanno i francesi —un 
governo energico! Quale differenza 
dal nostrg. 

La pestl^^asillica bovììll è scop
piata nel Governo ài Nini-Vogorod. 
^ Ventisette pel-sótìe eót'furqno in
fette. Si contano :gi^ cinjue nooìrti., 

— La aignoFa Mano 31 coogratoì& 
MCOI console italiano di Tolone per la 

sua erpica cogdotla, e scrisse a Man-
Cini al-vartendoio cbo quel consola si 
trova pertlno sprovvisto di tondi pro-^ 
DI'! avendo tutto esaurito per suagi-
dìara K" italiani. 

L^ Signóra Mario SÌ offerse come 
infermiera qualora scoopiasse il cho-
lèra in Ualia. 

— Il ministero conferi con Bavier, 
COI disse ai non poter recedere, dalla 

- . • , . . I , , . - -• , . , . . ; ' I • I b i . ' 

misure presa pel cordone sanitario ai 
con finì svizzeri. 

Qui tiontioua un caldo soffocante^ 
Ma la salute è ottima, come in tutte )e 
nrov în.ìiie del R-?gno. 

— Otliine anche oggi le notizie 
dalle Provincie sulle condizioni sani 
tari e. 

di choìora non SI ver Zi ed 
'̂̂ ^ v * K ? | # | ^ n o l ? | r a un liceislaar-

.ri;^^^J>*ffe;da,^ 
TaU osservazione è confermata dal 

dott. Q'seirel, uno dei p=ù autorevoli 
prof«sgori della locallU medica di 
Marsiglia. Costui nota che da pareo-

* chiò 'temg|ì si' era sviluppati a Mar-
aiglia un* épidetbìa fdi^chBflìrfa^^^e'à^^^ 
chbléi^à s^oradibo, dovliia- ali* i n Ì i T # 

#brilà della città 0 all'imprudenza de-
gli abitanti. 

* — Da IJolone 19 : 
Dicesi che il cónte Pietro Perolari-

Malmignati, console italiano, sarà" d t e 
cerato della med^igiia datrAccademia 

ideile scienze di Frahctàr:è-tìa'a'''òffi'^ 
rifioeniS^da fei bW%erÌtai^r' '^^ 

^W3F f?/ J® s^e benemp^ -̂en^e Q pel, 
coraggio dimosirj^^: nel, .^occorrerò < 
gli italiani. 
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Convinti J^faìPs »f* piacere ai no» 
etri lettoriMglU'm* al'^F^Éfc copiai 
ai una lotterà spedila '̂ daU ì̂ntfé(iiWa_, 
infevtniera dei gttPìbaldìnr, ^ ^ ì f e ì 
Btr^ 'àtbfidgrafe^l3Ì''^^a^ibildlÌ^a^là^ 
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Lendinàra, 12 luglio^ 

Caro Ì̂|»NO, 
Bicovo i tuoi saluti da M.,. e ne 

stiio ben contenta." 
Bravo.^maJbjavo davvero! Gli ita-

vuole assai più coraggio nal caso vo^ 
stro, che non in quello del soldato snl 
campo dì battaglia. 

Se qui viene il colera, sentirò an-
fctócora abbastanza lena da fare V infer-

nere umano niti 

M; 

* -- - . 
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{Agenzia 8tefa^4ì 

I liberali invece hanno ovunque 
per noi vive simpatie, e così dob-

deì i^ tórb vitto-biauio rallet;rartn 
rie a M ì e in altri paesi. 

Oot^i mi Belgio Vinsero iu par-

^fadrid, \9. — Fu p l b i t a nei Pi
renei lMmiH)ij^w>ne,db^iepiM^rcì, 
capre e buoi TrAnces'; yeneado j^^r 
mare sottOi^O'̂ ansi u qusriuitena. 

Af'rsigUj, 19. — (ora 10.25 ant.) 
— Sunotte 9011l^|s;*i, di cu» 5 nel 
moiuauro dtìUe tjuoi» m ritiro. 

— larsera un telegramma da Na
poli diceva cbe erano avvenuti due 
oasi di chplèfa al lazzaretto di Nisida. 
p ù tarrfi^W altro telegramma smen

t i v a r e b f i S e n t W notìzia. 
..^mGazzeaa Ufficiale pub|lgcò 

ieri lo norme del Consiglio sanitario 
. . . '••• I : -

^superiore pel caso d'una invasione 
^̂ lal cholè'-a in Italia. 

Il Conaglio ^sanìtario raccomtttÒ* 
fra aJ|ro il pronto isolamentopciegli 
ammalati, la proibizione ai f-irmacì-
sirfiflotnmìiyilrare P^|§anti e ri-
ooeàì senza ordinazione medica, l'inu 
mazione appartata e ^ju^i^^jìa. 

3 H I 1 termometro segnava ieri a 
Uoma oltre a 36 gradi. 
' — Pa^par'gV 18: 

si 8onct constatati tre decessi co-
lerìci a Arie. 

II dotu Koch smentìaea le relazioni 
date àai g ornali francesi; i^^manidii 

'Vi convocazione di un congresso di 
Siedici europe» per studiare \\ cholèra 

' ed insista suU' osservanza di rigorose 
quarantene, 

il dottor Oftimus, mandato a Mar
siglia dal Qiverno per atudiaìre 1*e-
pidtìmia, scrivii che il choUr%% Mar-
siglia non venne ìmporta'o da Tolone. 

A i ^ t a di tale «sserzione riìevii 
ci\e li palino morto dì ch^ìerA a Mai-
sigila fa denunziato l» t̂l«^Vtfgno e U 

m 

'-h 

misra per i miai MaXì'xnx. ''• 
Stringi la mano per me al signoî  

Mosca» * 
Domani vo a Padova a vedere il 

• 

busto-ih creta del mio Alberto fitto 
da Sanavio. 

L' amica sincera 
Jessie vedova Mario, 

La Mario scrisse pure al ministro 
Mancini : 

Lenciinaraf 10 luglio^ 

Carissimo amico, 
- < 

Leggo da giornali che il console ita
liano a Tolone, Pietro Perplari Mal-
mignati, a furia di sussi4ÌftÈ ,̂;gU ita-
liani è sprovvisto di fondi. Non vorrei 

•crederlo, ma oso tanto in virtù della 
tj^jstra vecchia amicizia di dirvi che 
ipochi giovani che io conosco valgono 
^^quéllo. 

Lo conosco ipllinamente e da fan
ciullo'ha sempre fdtto il suo dovere 
da galantuòmo e da gentiluòmo. Pa-
rentì ed amici qui sono stati in gran
de affanno sentendolo colpito di cno-
lera, e pure rimane bravamente al 
suo posto come ha f*tto a Cairo. 

Una stretta di mano e un saluto da 
questa tomba. 

Cordialmente vostra 
Je^sits vedov<-t Mario 

On telegramma' da Iloma alla Gaz 
^eita dèi Popolo di Torino 
S'altro ieri : 

€ Assi^uipi nei circoli t^JIgeiche 
» l 'onQr.^^hio abbia pra^enS^ le 
> sue dimissioni da presìdontc do! Se-
:& ifiato; L'onor. Teccliio'st è decisola 
» lasciare definitivamenÉa la direzione 

, s dei lavori dell'alto consesso, lecon-
» aizioni della sua salute nóh.pèf^èt-
>-tendo prù ^11'illultVfe l ó ^ i i ^ o ^ i 
® disimpegnare l'VmportanteufQcio, » 

Là -notisia è esaVtfssib^'àh'èfi^neUa 
parte riguardante i mò îivr àeìTa'è 

. missione; che fa pres'eft'tatW-il'|ior4o 
10'corrente.'' • ''"' •• '•'"'' ' >̂ >̂>̂ ^̂ "̂' 

Ad obortel vero, e pPlògl iér ogni 
appiglio a commenti-cfrasareblfe^b 

^ K t t o infondati^dobbiafii^-^atì che 
selAene la' cWàìm'èmorazfdne^^dtì m^ 

tìenteier genito ^bbia dattf fe^^a 

èpecialmente venota, per t'^àllafe do 

^negìì ócfjhi, nueìla cBmiìVéméì'StSòn ,̂ 
lji#^S**5ÌfànaiU^'àaìHi»i^^atìieSbÌ0a ' 

onor. ministro Coppiri*̂ ^̂  j^i^tódo*!'*^ 
nome del GoVèrnoi hon 
• . ' ^-,ir.*V4 ' ' ; i h':!\ J'-' i- fiditi' .- •,*-.^-f.l 

stranze di nessan gènere, «Tnon ebbe 
sulle ^dimissioni ftilPresìd'ènte elei Se'-
è^féf altro' eiifattlpìe ^qu^llo^dì;VSar-
da^ ì l ^eP alcune' iàattimana;^preciba'-
me'huHìwéièft» di evitare aWhe la 
iipparensa dì una réìazidne qiillsiasi 
tra ruho e Taltro fatto.' ' ^ 
' Noi litìe* abbià'mo'più volte biasima
ta la soverchia piegbevolezjEa del mi-

.nvstere verso le potenze che sì dico-
no nostre EÌlleàte/cogtiamo volentieri 
quest occasione per dire che, ad onta 
degli' sforzi fa t i dalla' s t ^ p a 'Wa^ 
menzionata per suscitare un'mGiaeiue 
diplomatico a propòsito della comrae-

orazióne Prati, 1* incidente è rimasto 
oirii loro pio desiderio,, e il Governo, 
non solo noti éilI»e alcun Àiotivo di 
pensare ad un cambiamento nella pre
sidenza del Senato, •— ma si adoperò 
per evitarlo, cóme riàulta dalla ietterà 
che Ttfrldr, dépreiis dirèssealì* onoh 
Tecchio appena ebbe notizia delle stse 
dimissioni e che q'>ì pubblichiamo; 
non senza avvertrr^^che r on, TepcUio, 
replica dichiaVando cbf il 'Wmo 
delia dimissione essendo tale da' im-
pediigU di adempiere l'aito ufficio' 
colia necessaria alacrità, egli sentiva 
il dovére'di insistere nella presa r i -
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soluzione. 
EecbMa lettWa: 

. L 
L 

Ecceftentissimo sicf. Presidenfe 
H J ricevuto queat* oggi (a sua let

tera di ieri che mi recò la più dolo
rosa sorpresa: ma io faccio' appello 
It suo patriotiamo e la prego di non 
insistere ne) BUO divisamente. 

• , • • . ' • i • • • ; - . • 

Li grave mia età e la declìj^i^^e 
Sftlute m' ha impedito dì vederla pri-
ma della sua partenza per Venezia, < 
non nii fu dato dì conoscere prima 
d'oggi il suo pensiero di abbandonar© 

^ I 

Tallo posto con tiiuto onora per lun
ghi anni téWivto ; io spero tuttavia che 
la preghitìrA del Pre^-identf'dei Mini
ati i, e P'ù ancora del vecchio amloOfl 
couvjutowshe ueUo attuali circostanze 

" H ^ 

yi^ 
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la risoluzione àìmff- E. sarebbe dì 
danno alla cosa pubolica, varrà a 
farle mutare pjropoaìto. 
^Ooiteaueat^ speranza mi rassegno 
còlia pid aUa stima 

Dav. 
A. D^pntis 

Boma l i , l u g t e i ^ S i . 
Così VAdsiaticQ, che più di qual

siasi altro, è competente in argomeato. 
E noi spiacenti che il venerando 
natore sìa por la grave età costretto 

a cessare dal presiedere il Senato, 
^'éiamo lioii che almeno una volta il 

ovorno non abbia cedtslo ora di 
fronte alla pressioni dello straniero 
o> peggiépaì quaiìa slampa che ne fa 
fflosiiSene gli inÈeressi. 

siamo Ufo eziandio che il Tecchio 
compia istossamentQ la carriera dì 
pubblica vita con un atto di attesta-
aìona dei più pairiotlicì sensi come 
lece, BUScitando t̂Sfnte ire dai malvagi 
e dei pusiUj, commemorando aod pa-
tnotticarriente con tanta franche/za 

t 

tenzìonatì d§Lg ornali, ma soltanto 
sul resoconto dei Diario de Sesianes, 
e siccome questo |iuj,la conitene che 
non aia pprfrittamente corretto, così 
crediamo fermamento che il governo 
italiano, quando avrà lettoTa versio
ne ufficiale, si sarà convinto sempre 
più che.la tattica costante delle op-
posizioni è la negazione delia verità* 

ff^^-
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Le romane 
^ll»t3onsigUo delle ferrovie^ro-

mane è composto : Adriano Maio 
presidente, Piccolomìni, Marchet-
tìni, Binard, Piccini, Negherà, No
bili, Bìgnamì, Guglielmi e Sacer
doti. 

-'^ .-V^;^:';-'' 

Notizie di Bianchi 
Secô ado le ultime nMzie 

grafiche, Gjj^ypBiaacBì 
entrato in Abissinia. 

^1 

tele-
, • - ' - - I . 

-'^jr-i r i l - i^- 'F-^ ' i ; 

la morte del trentino poeta Giovanni 
Prati. 
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Vedansi le dichiarasioni del Cano-
vas fra i telegrammi della Agenzia 
Stefani. 

Constatiamo però che, cÒWea Jiojj 
Mon piacciono quellfi di'éhiarazioni ad 
alcuno dei giornali Romani, 

La Tribuna si duole che nessuna 
dichiarazione di Pidal sia stata espres
samente biasimata d̂à' Canovas. Là' 
TrìUma riserva il suo giu|ì|io, .deli-
siitìvo dopo l'esame del teste dal di
scorso di Canovas. 

La fìiforma d i o i c h e le dichiara
sioni di Canovas sono incidentali ed 

Sffi^lontarie. Attende di sapere se U 
governo nostro so ne contfWitià. 

La Rassega spera che queste di-
ehiaraztonfSiuderanno completamen-
t e l'ìncidefìto 

L'amflRtft però che siano j e n u t e 

Sioni di'Oanovas abbiano qualche va
lore; ma crede che non possano chiu
dere r incidente^ 

Per la storia riportiamo dal gìor-
m l o ufficioso di Madrid, L* Epoca, la 
Seguente dichiarazione, evidentemen
te comunicata da! ministro spagnuolo: 

< Hfgufirdo.a ciò che dicorso ( gior-
giaìi italiani, abbiano voluto verificare 
se il governo italiano avesse fatto 
quslèì if^clamo al nostro^^^itn/cpnp^ifi, 
gaenza della erronea [equivócàda) ver-
sione, inviata, per mezzo del telegra
fo, ai gionali italiani, e gli amici del 
barone Bianc assicurano che nessun 
reclamo esìst^^e, .Siccom|,^^|^ non 
potrebbe fondarsi goVraÌ^;^ii)|fÌÌ^ 

Coniro Mancini 1 
AfTernnàsi che alctini deputati,, 

amici del ministèro, hanno sgiìtto 
al Depretìs, dichiarandogli ìa im
possibilità che Mancini possa con
tinuare a dirigere^Ja politica ita
liana. Si aggiungl*òh|i|Mancinì m-
fbrnfiato îdelia cosa, abbia dichia
rato che non si dimetterà se non 
iiin seguito ad un voto della Cam§p. 

l a , ^ 1 1 Consiglio superiore 
dei lavoifi pufelici ha approvato le 
miiggiori spese por la costruzione delle 
travate metalliche sui poriii doU'Adl-
ga e del Brenta del tronco Adria-Lu-
senzo della ferrovia Adria-Ohioggia. 

If tovlgb. — Undici dei scioperanti 
di Rovigo trado|S|,a Ferrara, j ^ n o 
condannati chi a Un mese, chi a quìii-
dìci giorni di carcere, avendo ritenuto 
il tribunale che essi agirono di con
certo per rincarare il prezzo deirope
ra dei migtylpri senza giusto a ragio
nevole motivo, 

%l©©ns^a. —•"•Ci scrivono: 
Si è svolto nei 'tre giorni scorai ài 

nostro tribunale un interessante pro
cesso per^%ontrabbaado. 

Un tal Z^mbon di Torrebalvicino, 
che due anni fa era stato condannato^ 
por contrabbaittl di una fiySfe,;par-
tìta di zucchero, invece di scontare 
la pena, profittò del confine vicino e 
m'grò ih' Austria. 

Dì qui sperando assicurarsi la im
punità e speculando su discordie pae
sane, Unciò l'accusa che autori del 
coriWbbando fossero qu^Uro, oneste 
persone del suo paese, d i l l ^ a n d o l e 
costituito in associazione allò scopo 
di contriibbandare, e ammettendo di 
esser egli stato soltanto un loro a-

cprijsia, 

- - ^ • ' • V . I . 

ifB 
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L'incidente di Parigi 
I giornali di Berlino continuano 

ad occultarsi della dimostrazione 
an,titedesca a Parigi. 

Da una relazione della Kreuz-
zeiiungjiì un tedesco soggiornante 
&\V Ho tei Continental risulta che 
i di^jjstrantl presero le bandiere 
austiiache e xusse per tedesche 
ed inveirono anche coatro una 
bandiera verde-bianca con un pa
vone, iuterpretandola per un* iro
nia mentre era stata issata in o-
nore di un inviato di Birrna che 

La' delazione dello Jambon, suCfolta 
I 1 

da dappslzioni astiose di nemici poli-
tic|àfoi4ÌJi:tó!ltt; ' i " " 'arasse in er-

I 

rore iltribuvSitei'fcsìedutodal yoBtroi 
concittadino Fabrìs. 

E dopo una vivissima discussione 
sostenuta dagli avvocati Antonlbon ed 
Erìzzo contro il P . M. veniva pronun
ciata con soddisfazione generale sen
tenza di assoluzione. 

zabósco r autore d* un articolo 
rito in un giornale dì Padova, 
il buon umore di Tinf-icciarlOj.nena 
speranze che IVìngWia potesse di-
stroggeb Ifl we^e verità. ' -d.-,^.. 

ff un caffè aHa^osonza dr toTte 
e rispettabili pers^R, tentò (a non 

nstì di tentare) la strada poco caval
ieresca dì ingiuriare, senza voler de
signare a parole IMngiuriàto. Era ben 
naturale, che ad «n'aperta provoca
zione 4i> questa fatta, lo Strazzàbfisco 
si ribaltasse, ma, ricordando cho agli 
avversari si concede onestamente ogni 

fu calmo e mitissmio. Il 
Ventura qgfp e svillaneggiò, lo Straz-
zabosco sporse querela: ei*l*U miglio
re modo che avanzasse; era la sola n -
sposta di*gna del provocante e, come è 
metodo, non vi parlerò di q'ìosto frit
to più se npn a processo finito. 

Ma del Slndiìco Yontufi» è necessario 
ricordare le eroiche e..... generose gesta 
fra le quali non dimentichiatno le due 
vmM^domadarie a! Prefetto delia 
Provincia, visite, s'intende, fĵ Ho a 
prò detPAfnministrazìbne Comunale 
e..... per uso e consumo del visitatore, j 

Figuratevi se nOn sia necessario ad 
un {i|ja(J,|GO int^lUgente e laborioso il 
Ifl^ da l i r e al Capo della Provincìal... 

Fu sparsa voce, et crescit eundo il 
nervosissimo venturi^* oso, che il Sin
daco per atto magnanimo della pro
pria saccoccia, con aiuto dì altre pin
gui 80?c^£0^, oftasse lira 500 alla So-

%cietà Opeptia; atto generoso infatti, 
e che gU meritffl'Wt^e d'esser fatto 
socio onorario : ma^ veda il signor 

iVeniura, che la voce non partì dagli 

avversari, bensì da un suo con-
scriptus, cosa che non dovrebbe certo 

.metter dubbio in atcunó^'é tanto me-

i t a ^ ! fttìS -^ Si crVtìf̂ va prò 
prio di dovtìf morire asfusiati 1 11 cì|2 
lo colla sua cappa dì piombo^ l*M 
mosfera sempre p ù grave non pèr-
me'tevann proprio pilji , nèlÉlÉltl; di 

r'^" 

?•.-

•;rT?T-it^-

l ì ì i ^ ' ^ ' 
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Ora ad altri 

1 
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^ ^ ^ • ^ -

Finanze egiziane 
le probabilità di un a^ 

cordo nella commissione fmanzia-
fff egiziana erano molto scarse, la 
situazione sì è migliorata in se
guito all'intervento degli amba
sciatori di due potenze.,; 

iJiMè ora la possibìliE che sia 
accettata una tassa sui coupons 
come compenso per k: soppres-
siòne della tassa fondiaria. 

¥inci 
. -:^:riv< 

H a JSsite 
17 ^^m m. 

*' I- bai— j - ' I " — • . IF 
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Divorzio in Francia 
La legge sul divorzio sarà%ro-

mulgata prima del 31 ,c.qn:enteriì 
ministro di giustizia 1 ha formal
mente promesso w pareccìii depu-

ttatì. ! 
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3 Lo spirito della mia b^Ua, ,Si].fìa 
si ribella a questa colricesaiohe ; il 
Baio mi vi porta. Tu devi ridere sì-
caramente nel" ìntendernoi parlare 
della corte, del re, di tutto questo 
mondo tanto distante da noi allorché 
ci trovavamo al convento. S che le 
distanze sfeif t l l i f tèpinate in modo 

piiatrano da poco tempo; che mi per
cossero con una piccola bacchetta, e 
che mi.hanno trasportata in un cen-

0 di eleganza, dì aristocrazia, dove 
Usuo saiMtato da dei ministri, e trat
tala come se non fossi una p o | ^ a , 
liiccola damigella, quasi'oVfanella e 
diseredata, secondo ogni apparenza. 
Mi venne tuuo ad un tratto un de-

Mrio di comparire, di brillare, di 
'Vivere in queFlusso, su quelle altezze 
che emergono al castelloj non piar 
ambizione personal*?, ma per tene
rezza verso il mio Valentino. 

» Esso ha fatto dei miracoli questo 
i 

bel Valentino, che pare nni abbia cam-
î jbiato il cuore. Sento di diventare buona 

a misura che più amo. Provo coi^gas-
sione di quella povera sig. di Bruval, 

, t ì e . n ( i « n i a^evahÒ-^iyituata d ì M t -
"tare cóme una madre; provo dei mo
vimenti di carità per Sinfjeone. L'a
more che lo morse lo rende quasi ri
spettabile, qijantunqua l'abbia reso 
alquanto arrabbiato. Ah l mia cara, 
quanto ric^hji e gattérpsi sUfll^iq'iatf-
do an|i^t30o! Vorremmo far partecipe 
ognti'no ({élla nostra gioia ĵ f̂ Io invito 
Punivtsrso alle nozze secrote della mia 
anima, intanto che quella officiìali sa
ranno suonate. Uaa volta non si^pgya 
arrossire ; sì pretendeva chtJoJpssJ 
ardita come un paggio. Qf.ft sembra 
cfìi arrossisca alla minima parola. 
Che fossi per diventare timida I 

^ Tu sai ch'io non ero tanto reli
giosa; anzi passavo per il contrario. 
I notitri^élimosinieri erano così bFufti; 
ed a|p|0o tanto pfco Sirifebne, che 
tutto ciò che mi faceva rammentare 
la chiesa mi metteva in furore, vale 
a dire m ilarità. Ebbone! mia cara, 
io te lo dico a bassa voce, sento che 
divento bigotta, Ho delle |j|perstizio-
ni ; f*|0|jo dèi voti peréfè il mio rfl^r 
trTmonio rié8ca,>,s, burlandonai dì Si ' 
roeono, gli rubo delle piccole medaglie, 
che secreturneute porto appesa al 

Vi Venne scritto lungamente delle 
nostre elezioni: vi fu pure altri che 

' ' ' ' ' . ' ' ' 

se tìe occupava in altri giornali. Quel
le corrispondenze, co! caldo che corre, 
invece di rammolire i uervi, portaro-
no la nevrosi ai liostri...., patres (non 
so ee pTù*o meno consc^ipfi). Valgai 
la decorosa scena hitavolita a ma
gnificamente svolta in G f̂i'é dalPri-
spottabile Sindactf*"W8Ìg;î  Ventura-^i*tì' 
.permettetemi ch'io Vi rubi un po'di 
spazio, nel gisi|ftle, p lWft ipropr io 
questa vòlta ne valrla: spesa. 

Il sig. Sindaco Ventura, come vi 
dicevo, fu tra quelli che senti salire 
il termometro ad un grado eminente.... 
e credendo di trovare nel sig.-Straz-

collo. Qualche volta nel bel mezzo dì 
una sala, nel frattempo che si spac
ciano a ^ d'ii>,j£)p^ ogni so|;|e di 
sciocchezze, mi trovo^-con le mani 
congiunta in «no slanci*)''ai^-fervore, 
ed a morn:ioraro a fior di labbro dei 
principii di preghiera, 

:& Ah! mia cara amicEt, quando non 
si s i ih' quaI modo.correaraere o am-

^wW'-i'vT^^I 

no al sig. Ventura. — 
fatti. 

Sapete che sì può già diro un fatto 
compiuto la linea 111 Tram Vicenza-
Montagnana:*U sig. Sindaco dì Este, 
non credo air utilità forse dì questi 
tramvia, a g l i a perciò che nella sua 
borghesia aristocratica,.oppone afre 
natamente le resistenze, a che^ 

della Com#Ìslbne, (membro nominale 
perchè non è rielìa sua abitudine, la 
noia delle sedute) dà la^saa iniziativa 
ad..,, isolare EstOi distruggendone 1 ' ^ 
du^tria ed il commarcio, togliendo i 
rn^zzi pqssìbilt,ad avy§utaggi^p,^pri-
IDO'Ì quesito economico è fabìlissimo, 
la viabiliià.— Ma non importa, Èìte 

I è già troppo compensata dalle visite.... 
prefettizia del suo Sindaco, e progre
dirà .... col gambero, quod non erat 

Che Dio vi dia pace in Cielo e vi 
salvi dal,,,., cholèra sul glpbo terra* 
cq*Véb. 

Arriveclerci,,jo mi date lo spazio, 
fra poco. 

! 

csptrarp ì 
Se la salute pubblica è fl^irida cho 

no! potrebb'> essere di p'ù, si potova 
a ragione, temerne colla proaecusìone 
dei calori tropicali. 

Fortunatamente stà^^tte è venuta 
un po'id»! P'op^', ed oggi sì pwh^ dira 
che fmalm^'nts aÌMrespira. Auff e*ora 
da morirnp I 

Avremn, fi, calori grandi ancora ma 
!a parabo'fl fl8Gend<='ntee che ormai era 
tanto mìnaccitìtà, non ci può spaven
tare più I 

toesaeflecaay.a, — Ei;co il manifesto 
con cui il C'mitiito di cui ieri par
lammo si rafi'̂ r'* ò davanti al pubblico: 

€ Le alMjn sveotlre diventano pe 
tufftxin rimorso se non recano i 

• - I . 

almeno un ammonimento. 
. Marsigliiì eft3?-Ione non tanto sof

frono per^l^infìerire del moib?*, quan
to per la miseria che inesorabiimenj^ 
lo segue e lo accou). 

Noi oBitlfep» f î »̂» '' fi«ge!lo;raa 
«ìivliiha una classe di<g^cittftdìiii che frat-

tanto non evita oggi stesso i danni 
della povertà, che all'apparire dal 

' ^ I ' ~ 

morbo diventerebbe inedia insanabile 
e .minaccia comune. 

È urgente il prevt^il*;a con genero
sità pietosa ed accorta. .̂ .̂̂  

L fare presto, in questo ca^o, è far 
bene. 

Le sottoscrizioni sì chiuderanno col 
31 luglio corrente e Speciali commis-
BÌo¥i'%aaannÒ ìncarrc«te di raccnglie-

• • - ' • - . . . ' 

re le offerte, le quali, se come è da 
attendersi a Padova, rasrginngeranno 
un segno cospicuo, daranno modo al 
Comitato di provvpdere aUreî i in una 
certa misura alle miserie ital'ane di 
fuori -;- : sarebbe questo il nostro or-

'•'*'*"H§fe*'-ii-"05tro„n:rftmioi''̂ ^^^W^ -̂

centrale dL^^cor^o «gii inondati de
liberò pagare le lire 75.000 stanziate 
per rJstauro case. — Fj» brave sarà 
pubblicato il resocrinto. 

minirfte«lL--A cura e per iniziativa 
del Circolo velocipedistico padovano 
si terrà martedì (22) alle ore 6 l i2 
in Prato delta Valle una corsa straor-

l|^.il cui ricavato andrà a totale 

1-
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benefìcio del « Comitato straordinario 
di beneficenza » lastè fra noi costi
tuitosi jQ vista della minacciata in-

I ' I T 

vasione, colerica. 
Completo sarà i jg^eWimento. 01 

tre alle gare velocipedistiche vi sarà 
VI i.^mjiiaaE.:a>fcT^; 

grandi beWe easi non sono feroci, ed 
è facile, quando sì ha degli o.cchì 
*^°'»P^S"Ìfll*tóWy» tagliar loro.gn.ar™ 

- U --. 

\ 

I 

virebbO sugg8rirglij>-,l*amore, E una; 
passione che tieno le veci della virtù. 
Io divanto per conseguenzi la pili vir
tuosa delle creature. Tu comprendi, 
perciò, mia bella, che ho^%isogno di 
edificare con i miei esemfpi:" Wiaéstb 
bel Parigi co^igtto, e che non posso 
venire a passare con te quei pochi 
giorni che ti avevo promesso. 

•^'iScusami adunque, invidiami, com
piangimi e sappiati render degna con 
r ammirazione della feligit,^,,(il|j io 
prft^p,;^e che,§nche a te può HUCCO-
dare... se lo meriti. 

» RiUg::!;o la mia lettera, e temo di 
Bcandalf'Zaurtife'i'Tu eri alquanto schi
filtosa, ed al convento ci hannò'^^fitto 
tanto spesso paura delParnbfe degli 
#ÉÌ1ni, che lòrse ho scongllpjato dei 

'filantropi, p'arlandoteno. Ma, rassere
nati ! finché I' ora non è suonata il 
cuore è d' amianto per le fiamme de
gli uUri; 0 se gli uomini sono delio 

tigli; ed iìtnlìedir-ltffo di morsicare. 
»T i i t enò in corrente delle peripe

zie del mio romanzo, che vorrei ve-
dera terminato con uno scioglimento 
istorico e registrato* 

» AdJìo, mia curip^; varrai alla 
nozze ntìfl à ve^Y ! ^ . 

.„^;'.;:.. ,if^Tk^r..>> 

» Tua amica. 

Si scorge da questa lettera, meglio 
che noi non avremnop potuto mo" 
strarlo ctìtì^^Wcoaimentarioi l* iniluen» 
za dell'amore,anche il meno poetico, 
suir an'rao leale o indisciplinato di 
Simeona. Per la prima volta essa com
prendeva la vita, ed il sogno che svia 
maggiormente la immaginazioni dì 
t |aAiP,ni la ricoi^^ceva al cog |ar 
riflmpel sentiero prftico,-;;nolla roaìffc 
Quel cuore energico e malo regolato 
trovava quasi nel suo aprirsi la mi-
sura'j^Mfcoidine, la quiete che l'educa
zione non aveva saputo darle. Il suo 
amore era ii suo primo a(];cesso alla 
séifìfibililà vefiitó îa tenerezza inquieta 
ed esitante della baronessa era fdtto 
per infastidìrlfl, per intorbidarla;]»- e 
IMufl^ienza irouicii del birone si era 

Bopratutio applicata a disseccarepad 

appassire quel cuore buono per i t t t t o . 
L'amopa.potava-saldarla, so non ìa 
perdeva; esso non doveva passlP?ina-
punemente nella sua vita. Sarà essio 
forte abb^istanza per tenere fino alia 
fine la vanità in isr-acco, e per im
pedirla di confondere.mai i trionfi 
del mgQdo c^^^queliì dell'animo ? E # ^ 
quello il solo rischio che comparisce 
da evitare. 

L' amore di Siineone'**l0: spingeva 
verso una via diffarante. SÌ avrebbe 
detto che j suoi gelosi istinti ed ,o-
diosì trovassero il loro alimentò na-
turala in quella passione che gli bru-

j ciava le vene. Il suo desiderio sì au-
\ montava e si irrilava in secreto. Ma 
^ alla predonza dì mad^unigella Qiroud, 

esso provava un implacabile imba
razzo a non ardiva di lasciare' niente 

j tra3parirÒ''dei suoi sentimenti. ACìSVa 
fuggiva con lagrime di rabbia. Il sig. 
Emmerie che vedeva quelU tortura, 
non fdceva nulU por cambiarlo. Egli 

j sentiva anche troppo cha l'estro 
il fanatismo del suo allievo dipende» 
vano in qualche mani'èi'a da questo 
contÌQy^,j(joramon|^ O^ni qualvolta 
Simeone tentava una querimonia ia 
sua presenza, l'accadeituco gli diceva: 

-— Pazienza 1 trionfi-imo I ed il gior
no della vittoria avrete per di più%1iella 
ftìlicità che vi tìi ricusa oggi, {JGQnt\ 

'i. • 
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trottò cf-n cH^|Ii|àttaco»ti a Swlfcì/. 
Noi e ff'o'''ì^j in un Vero successo. 

jiPilia Stili^>iie#é»?—• Il sig.. co 
IjUigì Camerini presidente onoì*àrTo 
ài qtìepta Società nella ricorrenza dol 
«uo onomttsiico elargi a favore del 
Oorpo di musica la somma di lire 
trecentocìnquania, L'atto generoso del 
1)onem0rìto presidente che dalla fon
dazione dplln Socisià nell'anno 1876 ai 
«•ipeto ogni anno costantemente, pone 
i l Consiglio di Direzione nel dovere 
4i rendarna pubbìjpho grazie. 

Noi poi per noHro contò soggiunr 
tno che se qualche altro ricco cit* 

iad'no imitaspie ancho in piccola par
te la mvinificenzH del conte Camerini 
«ol venire in aiuto di questa patriot
tica istituzione che tanti servigi 

renda grattìitamente BMteotófc ** 
Banda Unione potrebbe maggiormente 
prosperare a vantaggio generalo del 
paese. 

L* associazione non costa che cen
tesimi 50 a! mese; è obbligatoria per ! 
t r e anni ; e dà diritto al socio alì'oc-
•èompagnafflento.gpfiuito dalla propria 
salma dalla casa o dal tempio al ci-
snilero Q^alia stasiono ferroviaria; i- i 
afioltre ogni anno questa» Società si j 

^ T ^ - ì ^ S ^ 

giuocata al E. Lotto. 

•^f 

Una bolletta 
Uo velo. 
Due forotlQ. 
Lire cinquo. 
Due chiavi. 

et |)Hma volto 
Una piccola patta d*argento. 
Uo braccialetto d'argento. 
Un portufoglio contenente lire dieci 

e varie carte di niun valore. 
Un fazzoletto contenente tire 2 e coQ-

tesimi 30. 
Un pezzo di tela operata. 
Dufl chiavi. 

U n a ' n i d i . — Ali* esame eli 
-~ Cile cosa mi sa dire di 

I leone I ? 
(Silenzio). 

— Come, olla non ricorda tsn fatto 
solo d*un uomo cosi famoso? 

— (Con rftspemaione). Ah, ihI . . .E ' 
morto ( 

4 Te^jys.-g^r.a 
m-

"^''i\'ì^f.i'jfS,Ì.i„'~- «fi' 
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storia. 
Napo-

'& 

Agenzìa Stufante 
p|,^ S9P^>D^'«e3Ìche una 

compagni'i dì ammatic* fr incese siastu-
y;4%ias«àséinatà dagli nr^bi alla fron-
tiera del Marocco. Mancano d^'ttagli* 

r a r l g , 11^, — l circoli parlamen
tari non creiiuiio che ii Sttuato accetti 
Sa rovis'onw. I giornalii^mìnistoriali 
domandaijo che la questióne sì aggior
ni a ottobift. 

P a s * | g l , « 9 . « La Cambra ap
provò qua^i senza diécuss'ono la 'egge 
sul divorzio colle mod fio^ziotii del 

^^^.»trt. 
Ipiirl'^:!, 1 9 . — La Commissiona 

wdei Senato upprovò la mas;£;ior pane 

f 
reiiza impassìbile 

mfv 
Il sottoscritto ha trovato il modo 

di coRtrn're i letti d' f^rro con un 

I 

s'Siema meno dispendioso IV il più 
solido imm'igmabde Colf aiuto dalle 
macchine del suo Stabiti'nento può 
cosTurre non meno dlSOO letti al 
giorno.!^, 

Q'i^sti ietti si uniscono alt'elastioo 
con una f.icilità prodigiosa, senza né 
viti, né tampagno, né alctìa ìngr>m 
bro, senza bisogno di ««dare segai; 
si scompongono con pan facilità in un 
minuto secondo e sono di una solidità 
a tutta prova. 

L'elustico consiste ìn un cassone 
soiid ssimOi^venie n, 20 molle a spira 
tonde: dt ferro prima qWilità, coperte 

FEB f I. iOfflJ 
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che vSngpnojseguite d^lft 
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Accetta 

degli artìcolf del progetto di t**'Vi3io-^t.I;^f.r^ame,,per essere inossidabili, e le 

mUmA. 

ne, ma respinse l'articolo 8 relativo 
alle attribuzioni fìnanz'Hrìéi 

Il Senato elLM â D ujph'n relatore. 

occupa anche dei soci vivi, e li fa | 

•,' i#^- :7- .®5 

niasétta, ove 

4Ìivertire con una bella festa da ballo [ 
che ordinariameiijte dà al Ogpp^fdii 
nel Carnevale. 

Dunque irivitiampRÌ nostri concitta
dini a concorrere volonterosi nell* ih» 
'Cremeniaro le sorti economiche della 

^ 

brava Banda Uoiona. 

Oi si narra, e noi rifdriamo con tutt | ; 
TJservft, ch(|^,nggiqvane de l la^os t ra 
provincia, impiegato postale residente | 
4 a qualche anno a Caltanìssetta, a-
/vendo commesso una mancanza discii 

i • • . - - • , M 

plinare piuttosto graye^ fa sospeso 
|)ar Ì5 giorni dal soldo, e per colmo 
41 punizione gli fa dato ordine di 
traeloco immediato al nostro ufficio 
postfjji^ Nella cittadinanza di Calta-

il giovanotto avea sa* 
-piito aquistarsi molta simpatia, fece 
^ébosissimMi^M'essìone ia durissima 
TOBura del miiVr^Pb, non tanto yper 

• n -

la aospensione, quanto per IMnùmano 
trasloco, tanto pìi^ che qnel l 'uff i^ìe 
non ha una tempra d'acciaio, né sode 
4 una salute di ferro. Temesi che qui 
^gl i dovrà soccombere, alia lenta ere-
inazione. * 

Il disgraziato, di cui non diamo il 
cognome per una riserva impostaci 
da riga|r,di di convenienza, sì chiama 
iiiOrenzo X.» ; In una lettera ch'egli 
scrìsse ad un amico, si esprime cosi: 
« la fatalità del mio nomo di battesi* 
mp mi perseguita! È dura, alla mia 
fltà, a colle miUa lusinghe d'un av-
'venire r idente, vedermi condannato 

• • -

alla morte atroce cWì^rè^e celebre il 
•iinio santo patrono I » 

Sono cose da strappare le lagrimel 
•altro che croatij 

L 

Ormai l'ufficio postale di Padova, 
per causa dei cortile crematorio è 
dìveriWo un ufficioiii punizione, p' 
gio di Nuoro, l^l^hero, ed Oristano!.. 
Povero Lorenzo I 

del 17 loglio 
j ^j*BeMe — Maschi W^i - Femm. N 1 . 

mora t i . - " Franceschini Antonio 
di Giovanni di anni 2 — Foratti Bar
baro Luigia fu Giacinto d'anni 76, 
po^^idente, vedova. 

Un bambino esposto. 
Tutti di P^dgva. 

1 18 Iti? Ho 
M a s c h i R 2 -

F r a n c l a e C h i 
P a r l « ; i , f 9 — N>̂ l coosiglio dei 

ministri Ftìfiy coinunioò lo stato deî ^̂  
ne-oziair colla Ohuta ; sembri certoig 
che si darà aoddiftlimonealU Francia 
prossimamente aoohe i^ìplifdo all' in
dennità. 

I 

gtiie .super ormonte, imbottilo in ca-
pacchio e coperto di tela forte ed ele-
gat te ?:d%'̂ °''*P^̂ ^*'"̂  *^'?"!^^P®tta5ione, 
<?'* è I jp ik metri l,ga, e largo metri 

! 0,85 e costano solo 

1 

versamenti di denaro al 
31i4 0,o*E^*^6^nf-o OoWflil 

te ll|ft«»r^ 
3 3|4 0 o »rt Conto Córfeai 

te wiaool8ii4f||.|^6 mesi» 
4 O Q m Canto C o ^ j 

4 l i 9 0f0 "« Conto Corri 
T i a c ^ l a t n ad un aaao 

•-: 

.'-

tmm 

conta cambiali al taslio del 
5 1|4 OfQ con scadenxa ila® 

8 3 mesi. 
5 1|2 Oio con scadenza da, 

3 a 4 mê ì». 
^ 4 ( 4 OJO con scadonita M 

4 M 6 (nesi. 

«III Indica Ijilr 

Wa^fìl'ft© Femm.N. l 
:^Ì;Ì||;, ., JII®f Si. —• Mazzucato Gio. Batta 

dì Giacomo, d'anni 2 mesi 9 — Se
rafini ing. Antojviayjtì PietMj^d'anni 
82 mesi 11, possidente, celibe— Dal 
Paos Luigi fu Agostino, d'anni 38, 
domestico, coniugato --g^Sogaro Luigi 
di Domenico, d'anni 37, caffdttiere, 

editto 
C a i r o , fili. — Il /|.̂ 5/:!?ro%Piî blicà 

la conveiizioutì 1877 co la (|ìtll6 l 'In-
i^hilierra riconosce T autorità dalia 
Porta sol tf»rri nrio dei Somali. 

^ 

''1-

Tutti di-Padova. 
Maiìmpensa B.ìrtolomQO fu Antonio, 

d'anni 5 i , contadino, coniugato, di 
Legnaro. 

T e a t r o *W©*̂  
con ballo Ka;cefstor. 

La Qxoconà^ 

CI4; is?, — iN^iruttima riu
nione dtjlla sub commissione délla^cons^q 
ferenza i consighen fìnanztan respin-i^; 
sere ad unanimità, menoii^Tftppfysen'--
tanti inglesi, W progetto di Birn'g 
childlrite la r 'dWane della imposta 
fondiaria e quindi la ridgzione dell' iW-
teresse del debito. — Il coatro rpro* 
getto di Bl gmères provvede a tutti i 
bisogni senza a,lcuna riduzione; pre-

' l ' W a anzi un eccedente a 5C0 mila 
Uire." • 

fj©5ids»0, f ®. — Cornerà dei Co-» 
mwjiilsf?̂  Gudstune disse che Granwille 
Epera di cpvocara la confai enza 
martedì. 

L®pds»«^^Jp9, —; Lo SfancZarcI ha 
da Càiro : dViiési che Gibaon, direttore 
del Catasto, fu designato nel surroga
re Cli0p,rdUoyd ; Nub*r rifiuterebbe 
di sanzionareMa nomina. 

V-dendoli ^arfBMMmba|Ugg>o e 
di trasporto e d*(>|En' altra spesa in 

Wtutte le stazioni ferroviarie doli'Alta 
Italia, aggiungere L. 355. 

PeÌla.-%Ol,Ì'^ e Sirdegrtà 0 per ogni 
àiti'àk d®tlnazione, affr^OÈtte a Bòlo-
gna, Genova e Venezia a richiesta 
dei signori committenti. 

L'imballagi^ 0 è fUto con tela Jtita, 
fbrtiJ'Simo e déil'iif^lfaUaggiò di un 
letto solo vi è l' occorrente per fire 
n. 7 (-ìeUe) bellissimi 0 grandisbuni 

! asoiogitmani per cucina. 
Il pagamento pei signori fuori 41 

Milano dovrà essere effjtetìitto antici
patamente almeno per una metà, il 
rimanente ver.'O il rimborso ferroviario. 

Pei S'goori di Milano, onde provare 
lMhConte3tabile solidità e per facili-
•̂'̂ tire i^Wperaio onesto e laborioso, si 
accordano pag.imenli in rata seuima-

Il numero è inesauribile ed attèsa 
lafi(3ÌMWdi cpstruiìbne,il^it^Scritfcd| 
è in grrtdo di eseguire qualunque corali 
missione. 

LODOVICO DE MTCHELI 
Uxlam^ Corst} Loretof N. 01 

3237 Casa Propria. 

Apre Conti Correnti verso 
sito di valori pubblici it 
delio Stato. 

knnnvfi^ Ariticipazioai sopra tìtùìi 
ilOUUiacl ^^ji^ Suto , Provinciali 0. 

Comunali, 
>m^' 

p̂̂ ' n f f n a pSi^amtìnn ed incassi p6P 
bijlUtli conlp di l*»rzi. 

NB, 4«w^n^|«|? ì^o^^re il _ 
che la Società pì'eferisGe trattare di 
rettamente con le parti. 

I Gerenti 

Canevft<>iCKÌovms&ssg. 

ì 
Il sottoscritto con recapito presso 

P T B ^ - ^ -r* ^ ^'- • rfihj^TT^ 
•-^1 

Estrazioni del 'giòrno^^^j^uglto ISSi 
VENEZIA, 32 
BARI 81 
FIRÈNZE^^^ 
MILANO 50 
NAPOLI 16 
PALERMO 3 
ROMA 32 
TORINO 3 

26-50 

~ . - -1 ; 1-.' ' 

Riv' etti m: e 3 eia 
(ni 19 Lugli"). 

Rendita Italiana — 93,70. 
Doppia di Genova — 78. 
Miircbe germitnicha — 1.23 Ijé. 
Banconote austyaiuhe — 207 

M;rcffli t\ cereali 
(compreso ti daii,0:;consumo). 

F r u n s e n o da pistore. . L. 22. 
idèiii merx^^ ĵtxlĵ ^ .̂ . 

'Sj'i'e^ibcu&i^ne'^'iplgnoltitio. 
Idem giallane . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

' Seg;i%Sa nostrana . . . . 
t id. estera . . . . 
I A v e t s a nostrana . . . . 

'i 

•••^ 

21 — 
16.25 
15 50 
15.«, f-';-j^-

1 7 . -
16.50 
lOi '"W 

— X 

\, R S a d r l d l t 9 . — Pendio -^ Ri-
Bpoudeudo a una interpellansa dì Dal 
Mazo, i! presidente del GonsigUp de-̂ rt 
plnra che nn* erronea yersióTOlel di 
scorso di Pidal abbia cagionato spi#^ 
oevole emozione. Esclusa q^iell' erronea 
versione, il discorso di Pidal, còme 
risulta dalle note stenografiche del 
ì^^ì^ delle sesèiónij solo documento 
ufficiate, nulla contiene! che possa of 
fendere la suscettibilità del ffovemo 
d'Italia. Rileva che Ptdal non inteso 
discutere la qi1eÌtìbne del potere tem
porale, ma solo la questione politica 
interna spagnpuìa, in relazione ài suoi 
precedenti politici personali. Aff-irma 
che il contegno dell'Httuale gabinet
ti) spagnuolo verso l'Italia unita è i-
deriticò a qu^ l̂lo dei precedenti gabi
netti, snccfdut'si a Madrid dal 1870 
(̂̂ in poi-1' presidente del Oons'glio con
cluse fra i vìvi segni di approvazione 

^^^eirAssemblea, ati-estahdo i più M^^* 
diali sentimenti del governo spagnuo-
lo verso I' Unli«. 

I l _ I " L' f 

rSTnìî tisOMella guerra, in assenza di 
quello degli esteri, rispondendo a un'in
terpellanza, dichiarò che i rapporti;, 
fra Spagna e Italia sono cordiaiissimi. 

Vedi amsQ IV Pagina. 

^Bik'SMMétàt C ^ K . P & 
1 'f-

tavetturaìi Piazza C vour ^ à .dell» 
' Biude avvisa il pubblico che fino dal 
giorno 7 giu^'ib come di metodo ^ar 
gli anni, scorsi assunse il trasporto 
dell '^€<^na eli U lave , e conBega 

., a domicilio per bagni ed . anche |»er 
bibite, . : , ^ ^ B ' " " ; •',' " "^• 

Ogni giorno per tutta l#Wàgioaflt 
d'estate prezzi onesiissimL^^, ^ 

i " > 

COIDNlDAfO DALLA COMMlSSIOHE 

CHE SEGUIRÀ m PADOVA 

n e e I^IgzKa Wlilièrli» ^ÉSiitaiiEtcle Mt 
nel giorno di Domenica 20 Lttgllo 188^ alle ore 6 p. 

% 

- • • - • 

! . ! . • • • • i.:,:^ 

WrhÈkm l i a i i e r l a 
Nomi e connotati dei cavalli 

i> Aria cavalla baia ungherese 
Tameris cav. baio scuro orientale 

2. Nlso cavallo sauro ilatiano 
ForoseUa cavj|lla baia italiana 

I 

i. 
l l l a r l ® ^li^rle© i t a i i a i 

— -t-

I ^ I - T - — ' 

. ffi°aaaaB/o « x WisSaai.j^Hsa. — Un 
f o ' di pulizia al cadWe pala^ 
-KJann in. via S. Bernardino non sta-
a'ebbe pvinto male. Quelle ragnatelle 
che uè i&pyzzt^iio i portici non ci vor- ! 
rebbe tanto a levarle. Che cosa ne ^ 
pare al proprietario Municipio 7 

Blimovo g ior i i i f t lo . — Dalla tipo 
.^rafi* Salmi" è uscito il pri 
Hiero del Buztante^ periodico umori
stico ebdomadtirio. Si stampa su color 
'Verde, forse a dinotare la speranza di 
"buona rioacita, il che cordialmente 
gli auguriamo. 

T « a 6 r o Wea'di . —• All'ultima del-
VS1cl« un te%tr.OiL^Qarsissimo.>,Cii non 
tolse pelò che tutti g!i„'«.ai&lls|i siano 
stali vivamente applauditi. Alla fino 
4ell' ultimo allo la Bruschi - Chiatti 
ebbe una vera ovazione: era ÌI»saluto 
di addio che il pubblico dava ad una 
artista così eltita. 

Bolle^tifi ì t» degli oggetti trovati 
C I 

•0 depositati presso l'ufficio di Polizia 
Hunicipaie: 

20 L U G L I O 

Le discordie in Genova nell'anno 
1318 tra i cìttaiiini erano gravissime 
e furono canse di mali infiniti. Gli 
Spinola ;e i Diaria, ghìbellìi^jf cacciati 
dalla città, per àfWattere i Fieschi 
ed i Gr'ma!di;v.iCOi guùlfi dominatori 
della città, chiamarono di Lombardia 
Marco Visconte che dopo lungo asso-
dio prese la città. 

I genovesi che erano al governo di 
essa, spedirono arnhasc atori a re Ro-
berto, chiedendo aiuto ed olTrirendogU 
la signoria della città, Non altro que
sti desiderava e «spetliiva, ciiè perciò 
raccolte ventisetio galee e gio^ise navi 
(Jatfltporto, imbarcati mille e due-
cento ttinyij? con copiosa vettovaglia 
insieme alla regina sua moglie, a^Fi* 
lippo principe d' Taranto o a Gio
vanni piinoipe di Moiea, suoi fratelli, 
nel di 20 luglio entrò solennemente 
m Genova e so ne fetìefj^rone. 

E-jco a che giovarono le discordie 
intestine! 

ce i 

i ì i , SO. — Bollettino uf
ficiale d i r i S e 19.Luglio: 119 dece^sg 
di coi 65 di cholera. 

T©!e'S&e, ^©. ^~ Ore 9 pom. Da 
stamune a Tolone vi furono 21 de
cessi. 

3. l^ehon cav. baio italiano 
GattameUta cav. baio italiano 

Guidatori Proprletafi 
Pastorelli AatonioiPaolo Erc^iiaoi da.Bft-

Nardoni Antonio 

Noci Giuseppe 

gnacsvaiio® 

G i o v p e B^zzi da B&-
gnacavallo 

L 

Attilio Rsva da Mes-
zanò 

4. Frìtz cavallo baio ungherese 
Ststelle cav. baio scuro iingheres 

Moretto detto Pa 
ciò 

F. 20N, Direttore. 
AnTOKio STEFANI, Gerente responsahile 

jii 'i.-a^flag^gBR. 

A. M. D. FONTANA 

5. Non^ermh cav. sauro orienta^ 
Falco cavallo storno italiano 

6. Sans Peuv cav. baio italiano 
Chinesino cav. baio Icìro italiano 

T e i 

Luigi Amedei 

Fediti CO Botto 

e r i a 

intotiioFuida Padova, 

Pasquale Sbarnìm é% 
Argenta 

Giiivanni Bezzi da B%-
gnacav-ilio 

:-.': 
'—^ 

ir.-j-ti'. 

t i 
. . ' 

7, 
. . 1 . . 1 . 

T)ie Vrlor cav. haio francesó. 
Ahdon oWllo baio inglese 

Proprietario 

! 

_ìà per tredicî tfanni esprimo assi
stente e sn'stituto ai Profesi?ofr 
Virasdj 0 K6hn in Vienna#tiene 
aperto ttitti I giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione fe^léffinto 
Schon con ino r̂esso d a l i a Wia 
d è i ^ a l e , II1I, %^ presso lo Sta
bilimento Podrocchi. 

i«?,ra^i^&ni iweee^ts iehe 
gali g e i i e r e , e cure igie

niche speciali della bocca. 3225 

8. Marfìsa cavalla baia italiana 
Zelinda cavalla baia ecura ital. 

9. Zaffiro cavallo sauro inglese 
Tun Tun cav, baio scuro inglese 

S h a r i a 

10. Tr(imha cavàlttì storno i t a l i W 
Ardito cavallo baio scuro ungher. 

11. Gedeone cavallo baio italiano 
Sara cavalla baia ungherese 

12. SVflle cavalla baia italiana 
Limia cava la b^ia un^'heresa 

Stefano Stefinì 

-.-/..-^••(., 

PPlo Ereolani da Ba 
gnacavallo - 'Ì! 

••:'^.L 

Giuseppe Fai da 
P.idova 

Pietro Z mollUodaPa-
dova 

Ant)nio Pdlizzaro 4%.. 
Strà 

. K ìì 

.0 

Tacconi Giovanni 

Luigi Tacconi 

Proprietario 

Antonio F4Ì da PAdom 

EAtei^^^i^tio da. ra
duta 

Penetlo Bjrnario 4^ 
Padova 

3 
1 = ^ = ^ - ^ 
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P r i m o IEÈ"© 

PREMI OLTRE LE BANDIERE mONOBE 
— ITaa'/.o U r o 4 0 0 O §a^*>uifiiai l i r e IB 

j . j . . . 

gfltERTENZA. 
di 4te«P 

La biga vincitrici in ciascuna batteria forrnsfà U prorits. 

> , LSiTPmaai.-T'CBirja.sw.L^aftgtfWaftB'HaBji^^-tiv^ - < ' ',-5r*tìahTf 
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VIA è- PHOSPEBO, N, 7, 
Pret̂ î ti con medaglia id'oro slF ŝposizìane Ijassttale J|Ì ìàìhmi 1881 

Vtópa 1873 — Fiiaiielìia 1876 - Parigi Ì̂ ?Ĵ  — Sydnei 1879 —iilfìlbourne 8880 
6 0rux6lies 1830. 

. 1 

il 

- ' 1 

la genere. EÌ 
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Il F©i'ŝ €i;4,lBg'i!̂ Bi3ffiÈa_è il lìqtiora più igienico conosciuto. Es3o è roccoman-
dato da celeontà mediche ed nsaio in motti 0^p(»dali. I! f e r i i é * BrMs^sa non 
sì deve coi/ifonàère con moÙi,Fernet messi in cp.m*ytfrcio da ptimp (empó e cfee 
non sono ch&.linperf0iè e nocimimP''iioni. 1\ H^eraace »»rass€*à esunguê Ĵ fif ;̂ 
setflj facilita liy^gestione, ^limola i^appeiito, guanace le febbiWntermittent!, il 
mal di SpPi^clipogiri» m»li ^n^rvosy rp«l idwifesa'Oj spleen, ma! di marej nausee 

EFfì^xi"! QAiRANTITl SA QERTlf,ICA.TI MEDICI 

PREFEI^arURiV iVPOtiTOLiCA DEL S E ^ I G A C CENTR^G^ 
Bengal Kis1}nGgurj 8 Raggiò 1883, 

PKEG. SiGNOiU F.LU BKANCA, 
Qìialfìfp^le^SS. LU mi %e33efo ragevottzza di lasciarmi ^vere i! ioro celebre 

.lF©raac4 EBE'iaMiea a.-prez2i nàòtti ceftìe l'anno scorso, «e piefìdéVei dodici doz 

vli'ottiroo Ferss©* ci è moUo utile pei colerosi ìqi?a | i | Ìon.dì Wo col solo 
as<itS,àei! mede,tìijB3i)f8up©ràW il p)|joie mortale, e recuperano pei fella salute. 

In'geì,ieralejÌ.È«^l»«# P r M e ^ ci riesce molto Vantaggioso per tulli i ma 
lasmi prodòtiii da %nesto clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro M v o , .̂  T, Vo^ztt^Pref, Ap. 

- I 

^ 

• -^^M-^'^^L. - :^^'^J^J^;5 W V ^ . ^ ' , - ^ - ? ^ b ^ ' 3 : : 
I 7 - fm - r _ j i - _ ̂

- • f e a ^ T i S ^ " ^ ; 
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1 ' ^ . ; 

.t¥-^^<::i 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 

I; 

. & ! 

Certifico 

•• I 

i: serg„clie i lìe.nsGucgue. 
1 - 1 -̂  h 

f Per là feaTtà delia firma del Bott.^jj^rancesco 
U Medico Primario FRANCESCO FEBÈ. 
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V l a g . Lorenzo, Uié — GENOVA 

•- p 

PlETENZA IL 1 E 15 D̂ OGNI MESE 

partirà per Montevideo^^ Buenos-Ayres toccando Cadice 
i > 

JL «dCX* 
Si rilasciano biglietti diretti per TaMhuano, Yalparamo, Caldera lArip-i n^ì 

lao, ed ^Ittì porti del Pacifico coÀ traspòrto ^ U A ^ ^ ^ ^ ^ 
• - - - ^ « 0 meeimmm^igmiUm €^om^^nj. v*v^.^^^-« piroscaii della.. 

Per imbarco dirìgersi alia Éoda d o l i » Socisaèè, via San Lorenzo, numero 8, 
•iH 

' i l 

» i 

V 

Distilleria a Vapore 

f roBria Mmmi 
I L I ' 

^ I 

!tàa£. oro Parili 1SÌ8 

( ' I : n 1 .7' 

laliià ìellfl'ìaWliDiei 
- ^ 

Elisir Coca 
^msro ài Folsìna 
EttóSlypttìs 
Monte TftaifQ 
Arancio di Monaco 
Ltfibardofum 

:^ 

% ^'• 

D!RVOIO 
Colombo 
Liquore della Foresta 

y^ 

diran sposti® dì 

Ipuarana 
San Gottardo 
Alpinista (tàtiana 

Assorttmento di Creme ed altri 
L'quorj fini. •^'i 

Sciroppi concentrati a vaports p^r bibita 
Deposit^^deì BENEOIQJĴ  delPÀbbazia di Fècamp. 3208 
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Unici lÌGppres.per Vlialia C. PIETBASANTA e C, "Milmo Via Carlo Alberto, % 
^ 

' I ^ 

N'̂ n r^jcorre bucato né stiratura, resistano a qualunque fodiciume. Brista polire con 
acqua frésca o tia(»ìda & sapone, opersaione the n^nupo può e^pgutrf. Per le niat;<h'e 
le^iHieniij come l'inchiostro, ecc.^ si usa il S a p o n e HTÀ'fT espressumenla f<ibi)rì-
catfi, adopeiando una forte spazzola. 
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